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attivare tutto il progetto della “Bi-
blioteca delle arti” servono risorse 
economiche e un po’ di supporto: 
«Per noi sarebbe importante trova-
re un accordo con il sistema biblio-
tecario – spiega Dolino -. O collabo-
razioni con le scuole: penso che una
“biblioteca delle arti” a poche centi-
naia di metri dal nuovo liceo artisti-
co avviato all’Omni possa essere di
interesse. Se troviamo sostegno, già
dall’estate saremmo in grado di al-
lestire e avviare le attività in tutti 
gli spazi di Omicron». n  

ziato dai suoi 400 soci, e nonostan-
te incontri con le istituzioni locali e
realtà culturali, rimasto solitario. 
«Abbiamo un enorme patrimonio 
che le altre biblioteche non hanno e
che vogliamo mettere a disposizio-
ne della città e del vimercatese – 
spiega Giuseppe Dolino, presidente
di Arci Banfi - Abbiamo uno spazio 
polivalente che, in più, è in una po-
sizione strategica. Cerchiamo la 
collaborazione con le altre realtà lo-
cali, pubbliche o private, interessa-
te a sfruttare queste risorse». Per 

sloco di tutto il materiale e non c’è 
stato ancora il tempo per organiz-
zare un programma di iniziative, 
anche se non sono mancate le pri-
me occasione per “provare” il nuovo
spazio, come la mostra “Opening 
Expo” di artisti locali dell’anno scor-
so o la prima edizione del concorso
fotografico “Fotone”. 

Il grosso del lavoro arriva ora
con la creazione dei diversi am-
bienti del capannone. E poi la loro 
fruizione. Un impegno portato 
avanti dall’associazione, autofinan-

VIA MANIN L’Arci Banfi possiede migliaia di libri, riviste, cataloghi, foto 

Omicron, un patrimonio di arte
che cerca collaborazioni: appello 

Ora è ancora vuoto lo spazio 
“Omicron” e serve un po’ di immagi-
nazione per vederci gli scaffali del-
la nuova “Biblioteca delle arti”, la 
sala per le proiezioni e le conferen-
ze, il laboratorio artistico e fotogra-
fico e anche una ludoteca e fumet-
teria. Così come si possono solo in-
tuire dalla quantità e dallo spazio 
che occupano in magazzino centi-
naia di scatoloni, le dimensioni del 
patrimonio raccolto negli ultimi 40
anni dall’associazione Arci Antonio
Banfi: oltre 15mila libri e cataloghi 
d’arte e design, 40mila riviste, mi-
gliaia di cd e dvd, l’archivio fotogra-
fico e di filmati dedicato a Vimerca-
te, collezioni di fumetti, anche 300 
diversi giochi di società, oltre all’ul-
tima acquisizione ricevuta a marzo
con la donazione di 400 volumi del-
l’artista ligure Franco Ricci. 

Ma, rispetto a quanto accaduto
finora, non servono più l’immagi-
nazione per avviare il progetto di 
un nuovo ritrovo culturale per il vi-
mercatese portato avanti dall’Arci 
Banfi fin dal 2000, quando inizial-
mente si pensava di realizzarlo nel-
l’edificio della Locomotiva di piazza
Marconi e poi nel 2016 in un capan-
none in via Montalcino, risultato 
però troppo costoso. Ora basta alle-

stire gli spazi e svuotare gli scatolo-
ni perché la ricerca di un luogo dove
aprire la “Biblioteca delle arti” è sta-
to trovato in un capannone di mille
metri quadrati in via Manin 14, vici-
no all’Omnicomprensivo. 

Lo spazio è stato chiamato
“Omicron”, su ispirazione di un film
degli anni ’60 di Ugo Gregoretti, e 
dalla fine del 2018 l’Arci Banfi ha co-
stituito l’associazione Andy Warhol
con lo scopo di svilupparne le atti-
vità e renderlo un centro eclettico. 

Sono serviti mesi per fare il tra-

A sinistra gli ampi spazi del capannone in via Manin. Qui sopra Giuseppe Dolino mostra un paio di pezzi della collezione d’arte Foto Agostoni

dì di ricevere una commessa e che
Hadid superò solo grazie a uno
scarto creativo d’eccezione, non
ponendo limiti alla sperimenta-
zione, nei materiali e nell’elabora-
zione digitale, fino all’intuizione
dei flussi fisici delle città, dove la
volumetria rispetta le sinuosità
naturali del paesaggio, dove sono
messi in relazione l’involucro
esterno, che dà forma e si rappor-

BILANCIO 

Must: 
alla mostra
di Depero
4326 visitatori

Hanno incuriosito le linee futu-
riste di Fortunato Depero, le sue im-
magini di precursore del linguaggio
pubblicitario. Si è chiusa il 31 marzo
la mostra allestita al Must dedicata
al pittore e pubblicitario futurista 
Fortunato Depero, un’occasione per
vedere le opere di un maestro del-
l’avanguardia del primo Novecento
che hanno sfruttato 4.326 visitato-
ri. Un numero di presenze che con-
ferma l’apprezzamento per il tradi-
zionale appuntamento invernale 
che il Must propone da anni con le 
esposizioni dei più grandi artisti 
italiani. Sono state esposte 90 ope-
re.

A latere, numerosi eventi come
la conferenza dei curatori del 23 
gennaio che ha visto la partecipa-
zione di 100 persone, mentre in 822
hanno preso parte alle 42 visite gui-
date organizzate durante l’esposi-
zione. E poi, come sottolinea una 
nota dell’amministrazione comu-
nale, “successo di pubblico anche 
per le attività educative dedicate ai
bambini e ai ragazzi di età compre-
sa fra 1 e 14 anni: 39 laboratori con 
un totale di 800 partecipanti”. E lo 
stesso per lo speciale percorso-la-
boratorio dedicato alla terza età 
“Sul filo del ricordo” che ha portato i
partecipanti a realizzare un piccolo
libretto ispirato alle opere pubblici-
tarie di Depero. n M.Ago.

IL PERSONAGGIO L’ingegnere vimercatese 76enne ha scritto un libro sull’archistar

Flavio Levi:
«Zaha Hadid
ha unito la vita
e l’architettura»
di Anna Prada

“Zaha Hadid: nessun limite al-
l’invenzione” è il nuovo libro del
vimercatese Flavio Levi, ingegne-
re, 76 anni, da sempre appassio-
nato di letteratura. Di 360 pagine,
prezzo 30 euro, pubblicato da
Phasar Edizioni di Firenze e da
maggio in libreria e nei bookstore
on line, il volume è dedicato all’ar-
chitetto e designer irachena natu-
ralizzata britannica, scomparsa
nel 2016 a 65 anni. Archistar di fa-
ma mondiale, prima donna a rice-
vere, nel 2004, il Premio Pritzker,
ha siglato progetti di grande rilie-
vo anche in Italia, come il Maxxi
di Roma e la torre delle Generali a
Citylife a Milano. 

A quattro anni dall’originale ri-
flessione condotta sulla nuova ar-
chitettura cinese di Wang Shu, Le-
vi conferma così una formula nar-
rativa vincente, capace di anno-
dare più fili prospettici per offrire
al lettore una visione d’insieme
densa e ricca d’informazioni. In
questo libro dedicato all’impo-
nente figura di Zaha Hadid, l’auto-

Flavio Levi Foto Prada

re ne affianca storia professionale
e biografia personale restituendo
l’inedita figura di una donna che
ha voluto e saputo emergere in un
universo a doppia cifra maschile,
quello arabo di nascita e quello ai
vertici dell’architettura mondiale.

E se architettura significa or-
ganizzare spazi vitali risponden-
do ai bisogni del presente e però
prefigurando i possibili sviluppi
futuri, in queste pagine, arricchite
da oltre 200 fotografie, in parte
concesse dallo studio Zaha Hadid
Architects, Levi illustra e argo-
menta tutta la potenza creativa di
Zaha Hadid, punto di fuga irrinun-
ciabile per l’architettura a venire.
E ne smitizza alcuni stereotipi: ri-
dimensiona l’ascendente pittori-
co di Malevich, valorizza l’in-
fluenza dei costruttivisti russi e
dell’architettura inglese degli an-
ni Sessanta, e attribuisce agli in-
segnanti dell’A.A.School di Londra
la responsabilità di averla avviata
a un percorso concettuale utopi-
co, orientandola a un’architettura
da disegno. Fattore, quest’ultimo,
che per oltre un decennio le impe-

ta con l’ambiente, con il conteni-
tore interno che risponde a preci-
se funzioni. 

Una concezione dell’architet-
tura spinta al limite che Levi in-
terpreta in simbiosi con il sofferto
cammino esistenziale della don-
na, quasi un’eco che risuona in so-
litudine tra le vette internazionali
della progressiva affermazione
professionale. n 
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